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1. LA FUNZIONE E I DESTINATARI DELLA PARTE SPECIALE D 

La presente Parte Speciale del Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo di Long Term Partners 
S.r.l. si pone come obiettivo quello di individuare i principi e le regole di condotta cui i destinatari della 
stessa devono uniformarsi al fine di minimizzare il rischio di commissione dei reati di abuso di mercato 
di cui all’art. 25-sexsies del Decreto. 

In particolare, la presente Parte Speciale ha lo scopo di: 

• indicare i principi generali e specifici che i Partner, i dipendenti, gli organi sociali, i consulenti e i 
collaboratori a qualsivoglia titolo della Società sono chiamati ad osservare ai fini di una corretta 
applicazione del Modello con riferimento alle attività sensibili nell’ambito dei reati in materia di 
abuso di mercato; 

• fornire all’Organismo di Vigilanza ed ai responsabili delle altre funzioni aziendali che collaborano con 
esso, gli strumenti ritenuti essenziali al fine di esercitare le attività di controllo, monitoraggio e 
verifica demandate all’Organismo stesso. 

I principi deontologici e le norme di comportamento contemplate nella presente Parte Speciale si 
applicano a tutti coloro che svolgono, anche di fatto, funzioni di gestione, amministrazione, direzione o 
controllo nella Società, ai dipendenti, nonché ai consulenti, ai collaboratori esterni, ai procuratori ed, in 
genere, a tutti i terzi che agiscono per conto della Società nell’ambito delle attività poste in essere dalla 
stessa che sono state individuate come a rischio di commissione dei reati di abuso di mercato. 

Il Consiglio di Amministrazione nel definire il presente documento, a ulteriore dimostrazione della 
volontà della Società di operare secondo i principi etici così come già definiti nella propria 
regolamentazione interna, intende sensibilizzare tutto il personale ad adottare comportamenti corretti 
ed idonei a prevenire la commissione dei reati di cui all’art. 25-sexsies del Decreto. In tale ottica, la 
presente Parte Speciale disciplina i principi e le regole di comportamento su cui deve essere fondata 
l’operatività aziendale. 

Questi principi e regole richiamano, focalizzandoli ai fini della prevenzione dei reati contemplati dal 
Decreto ed eventualmente integrandoli, quelli previsti dal Codice Etico e dalla Parte Generale del 
Modello.   

La violazione dei principi e delle regole di condotta previste dalla presente Parte Speciale comporta 
l’applicazione delle sanzioni previste dal sistema disciplinare di cui al paragrafo 8 della Parte Generale 
del presente Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo.   

 

2. I REATI DI ABUSO DI MERCATO (art. 25-sexsies D.Lgs. 231/2001) 

Nel presente paragrafo si richiamano le fattispecie di reato contemplate dall’art. 25-sexsies del Decreto.  

L’art. 9 della Legge n. 62 del 18 aprile 2005 (Legge Comunitaria 2004) – che ha recepito la Direttiva 
2003/CE sugli abusi di mercato – oltre ad avere apportato una serie di modifiche al D.Lgs. 58/98 (Testo 
Unico della Finanza, TUF), ha altresì introdotto nel corpo del D.Lgs. 231/2001 l’art. 25-sexsies che, 
relativamente alla responsabilità amministrativa degli enti, richiama le seguenti fattispecie di reato: 

• Abuso di informazioni privilegiate (art. 184 TUF)  

La fattispecie punisce il c.d. insider trading: chiunque, essendo direttamente entrato in possesso di 
informazioni privilegiate in ragione della sua qualità di membro di organi amministrativi, di direzione o 
di controllo di una società emittente, della partecipazione al capitale dell’emittente, ovvero 



Long Term Partners S.r.l.    

Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo ex D. Lgs. 231/2001 

 

Parte Speciale D - Reati di abuso di mercato 

       

 

 
4 

dell’esercizio di un’attività lavorativa, di una professione o di una funzione, anche pubblica, o di un 
ufficio: 

• acquista, vende o compie altre operazioni, direttamente o indirettamente, per conto proprio o 
per conto di terzi, su strumenti finanziari utilizzando, le informazioni privilegiate acquisite nelle 
modalità sopra descritte -  c.d. trading; 

• comunica tali informazioni ad altri, al di fuori del normale esercizio del lavoro, della professione, 
della funzione o dell’ufficio cui si è preposti (a prescindere dalla circostanza che i terzi 
destinatari utilizzino effettivamente l’informazione comunicata per compiere operazioni) - c.d. 
tipping;  

• raccomanda o induce altri, sulla base delle conoscenze ricavate dalle informazioni privilegiate 
delle quali è in possesso, a compiere taluna delle operazioni indicate nel primo punto – c.d. 
tuyautage. 

I soggetti di cui sopra, in funzione del loro accesso diretto alla fonte dell’informazione privilegiata 
vengono definiti “insider primari”. 

La fattispecie punisce inoltre i soggetti che, entrando in possesso di informazioni privilegiate a causa 
della preparazione o della realizzazione di attività delittuose, compiono taluna delle azioni di cui sopra - 
c.d. criminal insider (è il caso, ad esempio, del “pirata informatico” che a seguito dell’accesso abusivo al 
sistema informatizzato di una società riesce ad entrare in possesso di informazioni riservate “price 
sensitive”). 

• Manipolazione del mercato (art. 185 TUF) 

La fattispecie punisce chiunque diffonde notizie false (c.d. manipolazione informativa) o pone in essere 
operazioni simulate o altri artifizi concretamente idonei a provocare una sensibile alterazione del prezzo 
di strumenti finanziari (c.d. manipolazione negoziativa) ammessi alla negoziazione o per i quali è stata 
presentata richiesta di ammissione.  

L’ipotesi di reato riprende la fattispecie descritta dell’illecito penale dell’aggiotaggio, previsto dall’art. 
2637 c.c., ricalcandone sostanzialmente lo schema. Le condotte costitutive del reato di aggiotaggio 
(inserito nel corpo del D.Lgs. 231/2001 tra i reati societari) e di manipolazione del mercato si 
differenziano esclusivamente per l’oggetto interessato dalla condotta: da un lato, strumenti finanziari 
non quotati, dall’altro strumenti finanziari quotati o quotandi. 

Definizione di informazioni privilegiate 

Il concetto di informazione privilegiata rappresenta il fulcro attorno al quale ruota l’intera disciplina 
sull’insider trading. 

Secondo quanto previsto dall’art. 181 del TUF, si ritengono di carattere privilegiato le informazioni che 
presentano le seguenti caratteristiche: 

• carattere preciso, nel senso che deve trattarsi di informazioni inerenti ad un complesso di 
circostanze od eventi esistenti o verificatisi o a circostanze o eventi che ragionevolmente possa 
prevedere verranno ad esistenza o si verificheranno; 

• specifiche, vale a dire che le informazioni devono essere sufficientemente esplicite e dettagliate, 
in modo che chi le impiega sia posto in condizione di ritenere che dall’uso potranno 
effettivamente verificarsi quegli effetti sul prezzo degli strumenti finanziari; 
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• non ancora rese pubbliche, ossia non ancora rese disponibile al mercato; 

• concernenti - direttamente o indirettamente - uno o più emittenti strumenti finanziari ovvero 
uno o più strumenti finanziari (“corporate information”, cioè informazioni relative alla situazione 
economica e patrimoniale o a vicende organizzative dell’emittente; “market information”, ossia 
informazioni relative alle vicende di uno o più strumenti finanziari); 

• “price sensitive” secondo l’investitore ragionevole (investitore medio), nel senso che, se rese 
pubbliche, le informazioni potrebbero influire in modo sensibile sul prezzo degli strumenti 
finanziari. 

Si sottolinea che, affinché possa parlarsi di informazioni privilegiate, è necessario che tutte le 
caratteristiche sopra descritte siano compresenti, essendo sufficiente l’assenza di una sola delle stesse 
per privare le informazioni del loro carattere privilegiato. 

 

3. LE SANZIONI PREVISTE IN RELAZIONE ALL’ART. 25-SEXSIES DEL D.LGS. 231/2001 

Si riporta di seguito una tabella riepilogativa delle sanzioni previste con riferimento ai reati contemplati 

dall’art. 25-sexsies del DLgs n. 231/01 a carico della Società. Si rammenta che, ad ogni singola quota, è 

attribuito un valore compreso tra un minimo di € 258 ad un massimo di € 1.549 (sulla base delle condizioni 

economiche e patrimoniali dell’ente e al fine di garantire l’effettività della sanzione). 

 

Reato Sanzione pecuniaria Sanzione interdittiva 

• abuso di informazioni 

privilegiate (art. 184 TUF) 

da 400 a 1.000 quote Non prevista  

• manipolazione del mercato 

(art. 185 TUF) 

da 400 a 1.000 quote Non prevista  

Oltre alle sanzioni sopraccitate va in ogni caso considerata la confisca del prezzo o del profitto del reato, 
sempre disposta con la sentenza di condanna, salvo che per la parte che può essere restituita al danneggiato 

Si segnala inoltre che, se in seguito alla commissione di uno dei reati sopra citati, l’ente ha conseguito un 
profitto di rilevante entità, la sanzione pecuniaria è aumentata di un terzo. 

 

4. I PRINCIPI GENERALI E SPECIFICI DI ORGANIZZAZIONE E COMPORTAMENTO 

Di seguito si individuano i principi generali e specifici a cui tutti i destinatari della presente Parte 
Speciale, nella misura in cui gli stessi possano essere coinvolti nelle attività sensibili, devono uniformarsi 
al fine di prevenire ed impedire il verificarsi dei reati di cui all’art. 25-sexsies del Decreto. 

Si precisa che, con riferimento a Long Term Partners S.r.l, sebbene la Società non sia quotata, 
potrebbero astrattamente configurarsi le fattispecie di reato previste dall’art. 25-sexsies del Decreto. 
Tali reati possono infatti essere commessi da “chiunque”, essendo in possesso di informazioni 
privilegiate, ovvero diffondendo notizie false potenzialmente idonee ad incidere sul prezzo di strumenti 
finanziari, integri le condotte degli illeciti in esame. La Società, in ragione dell’attività lavorativa svolta, 
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potrebbe perciò entrare in possesso di informazioni privilegiate o di notizie c.d. “price sensitive”, 
potenzialmente utilizzabili in maniera illegale. 

Nell’ambito del risk assessment svolto ai fini della predisposizione del Modello di Long Term Partners 
S.r.l., relativamente ai reati di cui all’art. 25-sexsies del Decreto, è stata individuata la seguente attività 
sensibile: 

a) gestione delle informazioni riservate (con una distinta valutazione del rischio di insider trading e 
di diffusione di notizie false). 

4.1.  I PRINCIPI GENERALI 

Tutte le attività della Società, che prevedano un coinvolgimento dei destinatari della presente Parte 
Speciale in attività sensibili ai fini della commissione dei reati di abuso di mercato, sono attuate nel 
pieno rispetto della normativa vigente, del Codice Etico, delle regole contenute nel presente Modello, 
dei protocolli, delle procedure e delle policy aziendali, dei valori e delle politiche della Società. 

La presente Parte Speciale prevede l’espresso divieto a carico dei destinatari della stessa di: 

• porre in essere, collaborare o dare causa alla realizzazione di comportamenti tali da integrare le 
fattispecie di reato previste dall’art. 25-sexsies del Decreto; 

• porre in essere, collaborare o dare causa alla realizzazione di comportamenti che, sebbene risultino 
tali da non costituire di per sé fattispecie di reato rientranti tra quelle sopra considerate, possano 
potenzialmente diventarlo. 

Nell’espletamento delle attività sensibili ai fini della presente Parte Speciale, tutti i destinatari del 
Modello sono pertanto obbligati a: 

• mantenere la massima riservatezza circa le informazioni privilegiate di cui vengono a conoscenza in 
ragione dell’attività lavorativa svolta; 

• trattare le informazioni privilegiate a cui hanno accesso adottando ogni cautela necessaria affinché 
la relativa circolazione nel contesto aziendale si svolga senza pregiudizio per il carattere privilegiato 
delle informazioni stesse; 

• mantenere riservati e non divulgare i documenti, i dati e le informazioni relativi ai progetti nei quali 
risultano direttamente coinvolti, con particolare, ma non esclusivo, riferimento alle informazioni 
concernenti emittenti quotati.     

La Società fa obbligo di segnalare all’Organismo di Vigilanza qualsiasi situazione in cui i destinatari della 
presente Parte Speciale abbiano il sospetto che uno dei reati oggetto della stessa sia stato o possa 
essere commesso. 

 

4.2. I PRINCIPI SPECIFICI 

Il presente paragrafo si pone come obiettivo quello di individuare i principi specifici cui sono informati i 
comportamenti che i destinatari della presente Parte Speciale devono adottare nello svolgimento di 
tutte le attività della Società identificate come a rischio di commissione dei reati di abuso di mercato. 

Nell’ambito dei principi generali di cui al paragrafo precedente, in particolare, è previsto l’espresso 
divieto, a carico dei destinatari della stessa che siano in possesso di informazioni privilegiate acquisite 
nell’ambito della loro attività professionale, di: 
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• acquistare, vendere o compiere altre operazioni su strumenti finanziari di società quotate, 
utilizzando le informazioni privilegiate; 

• comunicare a terzi le informazioni privilegiate al di fuori del proprio lavoro, professione o incarico; 

• raccomandare o indurre altri, sulla base delle informazioni privilegiate, al compimento di operazioni 
su strumenti finanziari quotati; 

• diffondere informazioni, voci o notizie false o fuorvianti che forniscano o siano suscettibili di fornire 
indicazioni false ovvero fuorvianti in merito a strumenti finanziari quotati. 

Al fine di gestire e monitorare in maniera efficace le attività che comportano il trattamento di 
informazioni riservate, la Società si impegna a: 

• programmare, con le modalità ritenute più opportune, specifiche attività di diffusione e formazione 
rivolte ai destinatari del Modello in merito alle tematiche connesse al trattamento delle 
informazioni privilegiate e ai loro obblighi di riservatezza; 

• far firmare, a ciascun dipendente e collaboratore esterno impegnato operativamente sui progetti 
della Società e potenzialmente a contatto con informazioni privilegiate, un impegno generale di 
riservatezza e non divulgazione di informazioni riservate; 

• individuare nello specifico i soggetti che, in via esclusiva, sono autorizzati a rilasciare dichiarazioni 
ad analisti finanziari, giornalisti o altri rappresentanti dei mezzi di comunicazione, riguardanti i 
progetti e le attività professionali nelle quali la Società risulta professionalmente coinvolta; 

• istituire e mantenere aggiornata apposita documentazione comprovante le persone che, in ragione 
dell’attività professionale svolta ovvero delle funzioni svolte, gestiscono e hanno accesso ad 
informazioni privilegiate o potenzialmente tali. 

 

5. I CONTROLLI DELL’ORGANISMO DI VIGILANZA 

Fermo restando quanto previsto nella Parte Generale in merito ai poteri e doveri dell’Organismo di 
Vigilanza ed al suo potere discrezionale di attivarsi con specifici controlli a seguito delle segnalazioni 
ricevute, l’Organismo di Vigilanza pone in essere controlli periodici sulle attività individuate come 
potenzialmente a rischio di commissione dei reati di abuso di mercato (art. 25-sexsies del Decreto) in 
sede di mappatura delle attività sensibili e dei controlli. Tale attività di verifica e monitoraggio è attuata 
al fine di verificare la corretta attuazione delle attività sensibili stesse alla luce dei principi e delle regole 
di cui al presente Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo.  

I compiti dell’Organismo di Vigilanza con riferimento al monitoraggio ed all’osservanza del Modello 
relativamente ai reati di cui all’art. 25-sexsies del Decreto sono i seguenti: 

• proporre che vengano costantemente aggiornati i protocolli, le procedure e le policy interni alla 
Società adottati al fine di prevenire la commissione dei reati di abuso di mercato di cui alla 
presente Parte Speciale; 

• monitorare sul rispetto delle procedure interne alla Società adottate al fine di prevenire la 
commissione dei reati di abuso di mercato. In particolare, con riferimento a tale punto, l’O.d.V. 
conduce controlli a campione sulle attività sensibili volti a verificare, da un lato, la corretta 
applicazione ed il rispetto delle procedure interne, dall’altro, l’effettiva adeguatezza delle 
prescrizioni in esse contenute al fine di prevenire la commissione dei reati di cui alla presente 
Parte Speciale. L’Organismo di Vigilanza si dota, all’inizio di ogni esercizio, di uno specifico piano 
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delle attività e dei controlli (Piano di audit) che intende porre in essere periodicamente al fine di 
adempiere alla funzione di controllo e monitoraggio;      

• esaminare eventuali segnalazioni specifiche provenienti da qualsiasi esponente aziendale, dagli 
organi sociali e dai terzi in generale e porre in essere gli accertamenti ritenuti necessari od 
opportuni in relazione alle segnalazioni ricevute; 

• conservare evidenza dei controlli e delle verifiche effettuati e dei flussi informativi ricevuti. 

La Società garantisce all’Organismo di Vigilanza il libero accesso a tutta la documentazione aziendale 
rilevante e funzionale alle attività dell’organismo stesso. 

 

 


